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In questi brevi articoli per il 
tempo pasquale,  vogliamo 
meditare sui frutti dello Spiri-
to Santo lasciandoci guidare 
da San Paolo, in particolare 
da un passo della lettera ai 
Galati (5,22) dove l'apostolo 
Paolo descrive in sintesi 
quella che abbiamo definito 
come la “morale neotesta-
mentaria”. Come dicevamo  
si tratta di morale propositiva, 
feconda, bella e non soltanto 
limitativa o esigitiva, non una 
morale dei doveri e  dei divie-
ti ma una morale che nasce 
dall’amore. 
Questa fruttificazione nello 
Spirito si esprime nel cuore, 
nella bocca o nella lingua, 
nelle mani, e nona caso il 
primo frutto che si esprime 
nel cuore è appunto l'amore, 
cioè la cordialità, su cui ci 
siamo già fermati.  
Oggi parleremo di un frutto 
che si manifesta nelle mani e 
che possiamo chiamare “ la 
bontà operosa”.  
Scriveva il Card. Martini al 
proposito : “Qualcuno potreb-
be chiedersi: non è un po' 
strano il riferimento a cuore, 
bocca, mani? è proprio ne-
cessario? Di fatto lo ritengo 
molto utile perché sottolinea 
la concretezza dell'etica bibli-
ca”. La Bibbia usa di spesso 
e volentieri elementi del cor-
po umano per indicare isenti-
menti,  pensieri,  azioni e  
opere dell'uomo. Tra i tanti 

testi, ricordiamone uno tratto 
dal libro dei Proverbi, che la 
liturgia ambrosiana ci propo-
ne nella Messa del giovedì 
della I settimana di Quaresi-
ma: «II perverso, uomo ini-
quo, va con la bocca distorta, 
ammicca con gli occhi, stro-
piccia i piedi e fa cenni con le 
dita. Cova propositi malvagi 
nel cuore. Per questo im-
provvisa verrà la sua rovina, 
in un attimo crollerà senza 
rimedio. Sei cose odia il Si-
gnore, anzi sette gli sono in 
abominio: occhi alteri, lingua 
bugiarda, mani che versano 
sangue innocente, cuore che 
trama iniqui progetti, piedi 
che corrono rapidi verso il 
male, falso testimone che 
diffonde menzogne e chi pro-
voca litigi tra fratelli» (6,12-
19). 
Si elencano qui sette atteg-
giamenti negativi  riferiti agli 
occhi, alla lingua, alla mano, 
al cuore, ai piedi. Siamo da-
vanti ad  una morale quoti-
diana, concreta, che serve a 
farci comprendere come la 
vita morale è vissuta attra-
verso le membra del nostro 
corpo. Ed è proprio  questo 
tipo di etica che dobbiamo 
riscoprire oggi per  avere un 
futuro migliore. 
Nell elenco di San Paolo la 
bontà sta al sesto posto. In 
greco si dice “agathosùne”, 
un termine che, per essere 
compreso in tutta la sua pre-
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gnanza, è meglio tradurre con «bontà ope-
rosa» o efficace o anche bontà attiva. 
Partiamo da alcuni riferimenti biblici secon-
do quanto ci suggerisce sempre il Card 
Marini. 
1) Una pagina del libro degli Atti degli Apo-
stoli: «A Giaffa c'era una discepola chiama-
ta Tabità, nome che significa "Gazzella", la 
quale abbondava in opere buone e faceva 
molte elemosine». Ecco la descrizione c 
oncreta. «Proprio in quei giorni si ammalò 
e morì... I discepoli, udito che Pietro si tro-
vava là, mandarono due uomini a invitarlo: 
"Vieni subito da noi". E Pietro subito andò 
con loro. Appena arrivato lo condussero al 
piano superiore e gli si fecero incontro tutte 
le vedove in pianto che gli mostravano le 
tuniche e i mantelli che Gazzella confezio-
nava quando era fra loro» (cf 9,36 ss). 
Vediamo espressa qui la bontà delle mani, 
una bontà operosa di una persona che sa 
lavorare per gli altri e manifesta il suo es-
sere  bontà non solo con belle parole, ma 
con i fatti. 
2)  Ancora nel libro degli Atti troviamo un 
testo che parla di colui che è bontà in se 
stesso, di Gesù maestro , che mostra co-
me la sua bontà sia il frutto piu perfetto del-
lo Spirito santo. Pietro si trova in casa del 
pagano Cornelio e, a un certo punto, inizia 
un discorso: «Voi conoscete ciò che è ac-
caduto in tutta la Giudea, incominciando 
dalla Galilea, dopo il battesimo predicato 
da Giovanni; cioè come Dio consacrò in 
Spinto santo e potenza Gesù di Nazaret, il 
quale passò beneficando e risanando tut-

ti...» (10,37-38). 
La bontà del Regno si ispira a questa bon-
tà salvifica di Gesù che passa beneficando 
e risanando.  
Questa bontà pratica è la stessa che si ma-
nifesta anche in un altro testo, quello della 
guarigione del sordomuto. Gesù comanda 
ai testimoni presenti di non riferire  a nes-
suno quel che avevano visto, «ma più egli 
lo raccomandava, più essi ne parlavano e, 
pieni di stupore, dicevano: "Ha fatto bene 
ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i mu-
ti!"» (Me 7,36-37). Scrive Martini: “La  bon-
tà secondo Gesù  cambia di fatto la vita 
della gente, opera miracoli, diffonde gioia, 
ed è un atteggiamento tipico della morale 
evangelica e, in particolare, della morale 
delle mani. ll concetto e il termine «bontà» 
sono facilmente equivocati e fraintesi, addi-
rittura sviliti e derisi oggi. Basta pensare al 
cosiddetto buonismo, che è la caricatura 
della bontà, ma che sovente è attribuito 
alle azioni dei cristiani. Il buonismo è la 
facilità a prendere tutto per buono, ad ac-
cettare quindi tutto, a  dar per buono qua-
lunque cosa abbia la parvenza di un bene. 
Bontà non è nemmeno perdonismo, ten-
denza cioè a lasciar passare il male, a la-
sciar correre, a mettere il male un po' in 
disparte senza preoccuparsi di vincerlo”. 
Spesso dunque il termine «bontà» viene 
frainteso, lo riteniamo un atteggiamento 
semplice, da bambini, mentre è tutt'altro… 
ma lo vedremo la prossima volta. 
 
                                    A cura di don Marco 

Dopo un anno di attesa, ecco partiti i lavori per la costruzione 
dell’organo a canne che, di fatto va a sostituire quello che fu  
smontato negli anni 80 per il restauro della chiesa e dell’altare. 
Uno strumento di fabbricazione tedesca ma in uso preso una chie-
sa svedese dal 1984.  In ottime condizioni, sarà messo in esercizio 
dalla “Bottega organaria Dell’Orto e Lanzini di Castelletto Ticino, 
una ditta di pregio che ha realizzato numerosi strumenti in tutto il 
mondo. A trasmissione meccanica con pedaliera diritta, 13 registri 
e due manuali- grand organo e recitativo (in cassa espressiva) - si 
presenta come uno strumento versatile sia per l’accompagnamen-
to liturgico che per concerti. Il Valore reale si aggira sui 200.000 
euro ma di fatto ci costerà sui 35/40 euro a rimontaggio finito.    

INIZIATI I LAVORI PER L’ORGANO A CANNE DI ROGOREDO 
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“La Bibbia in pillole” 
curiosità bibliche  a cura di D. Di Donato  

 

Domenica 21 Aprile, durante la Messa, leggeremo 1 Timoteo 4, 12-16. 
In questo brano, al versetto 12, leggiamo: “sii di esempio ai fedeli nel parlare, nel 
comportamento, nella carità, nella fede, nella purezza”. La saggezza che Timoteo 
possiede, per sapienza ricevuta dall’alto, deve dimostrarla rendendosi «esempio» 
in tutto, espressione tecnica della pastorale di Paolo (Fil 3,17). Tale esempio deve 
manifestarsi, nel «comportamento» (anastrofêi). Si tratta di armonizzare la parola 
con il pensiero, la lingua con l’interiorità del cuore, rifiutando ogni sorta di doppiez-
za. Le ulteriori specificazioni toccano direttamente la sua identità cristiana: 
«amore» (agapê), «fede» (pistis) e «purezza» (hagneia). È chiara l’importanza del-
le prime due, fede e amore, in connessione con il vangelo, non altrettanto può dirsi 
della terza. La «purezza» è infatti un termine di valenza cultuale, ma è raro nel Nuo-
vo Testamento, dove però ha perso il suo significato cultuale, assumendo invece la 
connotazione greca di «integrità morale». 

Notizie della settimana in breve 
CALENDARIO 

 
21/4 Domenica IV di Pasqua 
ore 15.30 Battesimi  
 
22/4 Lunedì 
ore 20.30 Incontro formativo per anima-
tori  
Grest 2024   
 
28/4 Domenica  V di Pasqua 
 

SUFFRAGI 
22/4 Lunedì 
ore 18.00 Guglielmo, Giovanni e Vincen-
zo; Baggi Giancarlo 
 
23/4 Martedì  
ore 18.00  Fam. Napodano-Turnu; Papà 
Carmelo 

 
24/4 Mercoledì 
ore 18.00: Intenzioni particolari per le 
figlie  
 
25/4 Giovedì  
ore 18.00: S. Messa defunti della Parroc-
chia  
 
26/4 Venerdì  
ore 18.00: Mercede e Alfredo Durelli; 
Maria e Carlo Odicino 
 
27/4 Sabato  
ore 18.00 Papà Carmelo 

 
____________________ 

 
 

 AIUTACI AD AIUTARE  
 

OFFERTE RACCOLTE NEL TEMPO QUARESIMALE : 11.465,00 Euro      GRAZIE !!!!! 
 

Per le vostre donazioni  a sostegno delle attività istituzionali della parrocchia, man-
teniamo un unico conto dove fare bonifici in cui specificare nella causale se offerte 
per attività caritative o offerte per le necessità della parrocchia .   
Conto BPM / Milano : IBAN: IT 39 G 05034 01750 0000 000 10716   
Parrocchia Sacra Famiglia in Rogoredo.  

        GRAZIE A TUTTI SEMPRE!! 


